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FBiHCtAiBOSSIASmÀM 
ScriroBo da Parigi, 11 agosto: 
* La 'Visita dall'imperatore ab{;lieln)o 

a Pietroburgo a le aocogliabze éplen-
dld0 ohe gli si fàuno, inquietano gli a-
olimi In Fraooia, 3 torse BOB a^ltanto 
quelli dal pubblioo ohe atu'dta la pUit'oa 
ani giornali. 

L'aoeagliaoia fu inveri) molto calorosa; 
il New Yofk. Herald tìdeve chs fu aa-
solntamaote entndiaatioa; ed i.commenti 
della stampa russa la danno un Uarstteî a: 
spMials. 

Ij'affetiS) in Franciai non è buono; ai 
sorride a ;flor di labbra, dicendo che 
l'alleanza ti'anaa-rasBs è cotanto salda 
daiison poter aasera compromsasa dal 
oerimóniale di Corta, 1 commenti dalla 
sttmjia /raooeaa ricordano oolui obe,'àt-
traTarsando un bosco di notte, cantava 
par doo'.avei paura. 

Poara la Fraotia non avrebbe ragiona 
di averne; ma ai porta negli appretia-
rnopti uo agttale errore di dloltrrioa 
ooraa., quando, pjkrla di ptotezioaismo sa-
g\fms la. rifrazione cioò del rsggi poli> 
tioi non è normale. 

Il sentimento fragqisase riferisea ogni 
avnuimentg dall'Batopa .alla relazioni 
dellaMnota òb'tlaOaroi'^nia; il peaVlero' 
europeo invece, a' n'on'aottanfo qu^lo 
rDé(i(f,''ri7erisae i fatti alla fealm d^gli 
ifitar«Mi't;eaarali òhe atibno nella pace. 

Frkla'<?ieita dell'imjpei'atora inRusaii^ 
e' ^e l là ohe fìrà il pi'esidante' della Re- ' 
pubblibji Ti è una prima differenza ma-
teriklA'bhe dipende dalle'situazioni ri­
spettive,, la quale però avr& un eBfettò. 
politico.-

lirimperatore'si presentò agli occhi 
del' {tomolo rnisó con tutto il prb'stigio 
delia'sovraniti quale la capisoono i russi; 
di Anifóribe, slato maggiore imponente, 
cotiia'Oapo di un gradila esei-cito e di' 
unii 'fot'ta' marina. Faure, nel suo mode-
Btd Teatito nero, rima'né per I russi, è' 
tofse adcbe 'per altri, lìn alto funzin-
narto. • ' 

Inoltre l'imperalHca di Oerm^aia 
porta a Pietroburgo il fàspino di una 
d'dnda a l'intimiti di una atr'etta parente 
della Ozariilni, col ado 'aegnito di danfe 
di Gorta e di eleganza femminile. 

Faore polUicameute n'ou sposò ' che 
la iSi|fnora''RepobbUed, esser» imperao-
naie aUb non pdrla'alle immslginazionì 
russe, e lascia freddò'quel mondo infi­
nito ohe circonda lo'Cnar a forma la 
aooiet& russa. 
. li'«iW4el>an«R «hatù fari\ii'<Fasins>aari> 

aanza dubbio cortesiwiailt, ìl'«arimàniale 
sarà eguale a quello che si usa ve^o 
1* istneralorb ; l'impressione generala uoo 
Fqti;a però non essere diversa, 
, Entrambe le vif^te hanno un'impor­

tanza politìqa,'ma diversa.' 
Î a, visita dell'imperatòri ripristina 

u|fio,i^lmauta la antiche cordialità tra 1 
due Imperi; i brindiai, ne. sonq coma i 
protocolli parafrasati pel pubblico; i ri­
cordi dal òoograssQ^i ìBerlino sono cau-
aellati. 

La visita di Faure ed i brlndist><)ha 
si .seaiŝ l̂ .ecan.np (la politica ai'fa>più ohe 
mai a tavola) .esprimeranno ila piena 
«ordialilà di relazione fra il dna paesi 
sino al limite della pace ed ;ail'altera-
zinne delio stato presenta d'Europa, 

Quindi la visita tresca seconda ad 
assicura^ le. viste tedesche ; .quella f(au-, 
cè^e''sèBl^bia''ed' iiiìb^ra^^à lo 'viste' 
fr'abièbsii "w'lifi)e,Và da!ì'ute tampd'òUe 
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In quarta patinai . , .-. • . la 
Far pH Initralonl pr«uri da oanvenlraL-

Bl vaudtialilEdicola,! àil*. wtoki^'.Bar-
datoa t prano 1 prinaipiiU tal»(Mai. 

UH Bìilinra'arratrala Caiilaslml/IB, • 

acato, oonento ooà la Fòitk,, 

mnote saUata odll'iutori-sse dei duapaosi. 
El 111 quaot'u all'Elgitt», oò li> Oermani», 
nò la Russia, salleveraono una questione 
che alteri la paóè d'Europa e nella quale 
essa non hanno alante da vedere. 

Né possono oomproniuttora le relazioni 
coll'Inghiltarra in altre questioni per 
soddisfare le ambiz'.oul francesi. Ss ai 
potesse sperare ohe sol per evadual'e 
l'Egitto, la Francia rinuncia alla rivi».: 
cita, forse la diplomazia germanica po­
trebbe uDirela sua azione a quella'''fraa' 
ceae. Ora parò ogni illusione a questo 
propòsito è caduta : a Barlino sanno ohe 
mai in nessun caso la Francia adefirà 
ad un'alleanza su' tale basa. 

Quindi la nuova triplice franoo-ruaso-
tadesca servirà aultanto a dare mat6ria 
di copia ai giornali nella stagione estiva. 

Per l'imperatore ODglielmò lo scopo 
principale era assicurarsi contro una' 
vera alleanza franco-rUsSa; questo scopo 
l'ottenne colle guarentigie di paca da 
pai-te dello Czar, Il tempo farà il resto. 

11 prenideote della Repubblica si di­
spone a spiegare nel viaggio a Paterhof 
Il filassimo tasto, obo a Barna o a Wa-
shiogton ssrebbs snobismiii in Fraucia 
è on'eslrlnseoaziooe dell'istinto nazion'àle, 

I giornali farebbero meglio a non' 
portare in pubblico i particolari di pre-
parazloole di questo lusso repubblicano : 
il fasto lo si sfoggia, ma almeno non lo 
si vanta. 

Narrano persino come à.fatta la carta 
da scrivere del Presidente pel viaggio, 
a danno le più minute informazioni sul 
suo vestire e mangiare, Un gran signore 
non narra la intimità dalia sua casa. 
Ma la passione del reportage ha preso 
a Parigi tali proporzioni da dare doi 
punti agii Stati IJDUÌ, e cosi il presi­
dente di arancia deVe subire la sorte 
del 'yankees >. 

drìui del Conte dì Torino nella vortonza 
col prlaclpii d'Orléans, 

Sì assicura che sia qui giunto oggi 
anche il Conte di Torino, 

La vertenza si risolverà rapidamente. 
Sa il duello f'sse deciso, si crede che 
esso sì farà all'estero. 

le 'dòte'e'à'rètiifefò" ÙtìÙe'oóli: .Olffi'àlle 
informazioni ohe correvano Dellè"Càu-
cellìirie,' le dichiarazioni imbarailzate, 
oseure, del miiiistri francasi, mostravano 
che-il famoso trattato d'alleanza u non 
esista'o non conteni^ilà' la restituzione 
dell'Alsazia-Lorena. 

L'Opposizione non aveva mai cessato 
dal ripeterlo; il mondo politico lo sapeva, 
che'l'aocordo, scrittoio non ecrfttà-'iìtio 
sia, ei^a'paura'meote teofibo, appena sa. 
si può'dire' diplomatico. Convoniva parò' 
oha'iìè! paese'si'tiredesse ad una vet'à 
alleanza russa, per tenei-a alti gli animii' 
mantifnéfe la fed '̂̂ etl$'l̂ eptabbll't:'a,- é per 
non rimanere soli ih fàccia-alia Triplica, 
Bontro la quale le animosità nazionali 
erano altrettsntodl iimòr proprio quanto 
politioUe. 

Ora f^eaUilt'ata una Uaba hón nuova: 
ohe r imperatóre a Peterhof prepari 1a 
lega franco-russo-tedesca contro l'Inghî l-
terila. B' un dffà gattaia 'in •^iUtò'- aFFo 
soiovInisU'ó fr'iJDOésê péf diatorglielo dal 
paAea're 'air-AU£zia''£iot'bna. Orinai è pa­
lese a eh'e'si't'idnoontj le pretese diver­
genze auglo-tedascha. 

La rottura commerciala sarà rapida-

Uaa CÉsa M n a t a in 
Togliamo dall'odierno Adriatico: 
< La profanazione della Chiesa di Ss, 

Oiovauni a Paolo par opera del Coo-
gresio Euoaristioo, ha raggiunto lerl'al-
tro il colmo. Come abbiamo già annun­
ciato giovedì mattina il popolo fu.dm-
mas.io a godere io spettacolo'dallo strano 
ambiente dove si è svolto con tanta pompa 
moude'óa il Congresso, E quel popolo, 
che secondo I giornali clericali ha preso 
parte con tanto entu^iasmo'slla recen-
tisslbia rivista delle forze clericali, seguì 
l'esempio dato dal maggiori e ne oomp'ò 
l'opera. 

La cappella del Rosario, dove ave­
vano collocato il buffet, fu trasformata 
in una battola, e a pagamento si con­
tinuava a servire vino, birra e bibite 
io sorte. La Chiesa si tramutò io un' 
varo baccanale: ubbi'lachi che canta­
vano a schiamazzavano, mentre altri 
ridncuvano l'anoéiso cortile in un mo­
numento vespasiano, 

B lo scandalo diventò cosi gra's, la 
profanazione (u cosi nauseante, ohe il 
questore ordinò si allontauadié quella 
folla cosi poco rispettosa, a si ohiudsssa 
il magnifico tompio », 

li dal coste di Torii 
L'impressione d Roma ~* Al-

bertone e Pini — / padinrii 
e lo sfidato. 
Mandano da Torino, 1%, al Piocolo 

di 'Trieste il seguente dispaccio oifrato: 
< Da peraone che sono il grado di 

saperlo, si afferma ohe il conte di To­
rino foce trovare a Maraiglia un cartello 
di sfida al principe d'Orléins, Posso aa-
sicurarvi ppsitivamente che oggi, alle 
ore' 14, it'cbn'te 'di 1?brìuo ò partito per 
PàHgi sotto altro n'ómè,' accompagnato 
dal marchese Qinori e da un' ailitaìdite 
di campo >, 

La notizie contenute in questo dispac­
cio sono confermate categoricamente 
dalla Stampa di Torino giuntaci questa 
mattina. 

B' partito pure per la Francia, chia­
mato del conte di Torino, il chirurgo 
prof. comm. Carle. 

La Stampa dice inoltre che ail'uCfioio 
telegrafico di Torino ai trattengono i 
telegrammi che annunciano questo, lav-
venimento, il che prova come si voglia 
il più possibile tener nascosta la cosa, 

RÒima 13 — La risoluzione dal oonta 
di Torino 4i intervenire nella vftrteoza 
tra il geoeraia'. Albertonei.e l'Orléiips 
sorpresa il Governo, e i giornali suoi 
amici dicK>ar-a,oo trattarsi di una ver­
tenza di oarattere;pers')nBle, 

L'opinione pubblica qui plaude gene­
ralmente alla risoluzione del principe, 
mentre i cirooìi governativi temono che 
l'intervento del principe alfarghi la que­
stione e Influisca dannosamente sull'ac-
oarezzWo rav'vioiitamarito'italianb ffà'n-
cesa! 

Ritiensi qui da taluni che l'intervento 
del Conto di Torino manderà a monto 
il duello e provocherà'soddisfacenti di-
chiariizìoai da.parte dell'Orleans, 

Certo è soltantd'ahe l'intervento del 
Conte di Torino matte:di-malumore il-
Governo, 

Parigi i3 — 'Oggi- i padrini del ge­
nerate Alleinone ebbel-o una brevissima 
intervista coi'prinòlfié Borico d'O'rléaàs 
a la' trattazione della vertenza tu diffe­
rita a domani. 

Io seguitò' all'intervènto del conte di 
Torino, 1 padrini del tenente Pi'nì da-
cisero ohe, ê 'non sarann'o' informati 
entro'domattina della oostituziooa'deì' 
padrini del principe Enrico, redigérViubo 
il processo parbate di decadenza e si 
ritireranno, 

Parigi 13 — Sono arrivati oggi jl 
generale Avogadro ^i'Qillètb'e.ll mar­
chesa Qinori, Si cred'e che sieàb l'opa­

li bark si trovava nelle vlcinaaze di 
Porto Àlegre, in Brasile, quando, una 
notte, scoppiò la rivoluziona a bordo. 
Armati di scuri a di mailze quagli uo-
mio! inferociti si gettarono sugli- uffi­
ciali. Ghrislansen cadde primo a il suo' 
cadavere fu gettato in mardi In qiiel 
momento comparve il capitano ohe, 
stringendo il revolver in pugno, e coa­
diuvato dai cuoco di bordo, un negro, 
unico rimastogli fedele, potè domare 1 
rivoltosi. Durante la terribile jottà dha 
ne Seguì, quatto marinai caddero gra­
vemente feriti. Il cassero della nave era 
tutto imbrattato di sabgue. 

Il capitano continuò la sua rotta verso 
Mooteviddo, ove con l'aiuto delle au­
torità del luogo, i rivoltosi furono in­
catenati e condotti in carcere». 

oggi. 
«Tu 

Il processò emiro l'assassino 
— Altre informazioni sul 
contò di Angiolillo. 
Madi'id 13 — Il presidente loterinala 

del Consiglio si recherà in settimana a 
San Sebastiano per' conferire con la re 
gina, 

I teiitri rimarranno chiusi fino a dopo 
i funerali di Canovas, ch^,avranno luogo 
nel pomeriggio, alle ore "4. 

Causa 1 gravi guasti cagionati dalla 
ferita alla tosta, la maschera di Canovas, 
che uoo scultore ha preso, è riuscita 
sfigurata. Mi consta che nella cappella 
ardebte, sontuosissima,'il numero delle 
corone inviate oltrepassa le oinquecento, 

Madrid 113 — Il Tribunale marllAle 
che dovrà giudtuare Àngiólillo si riunirà 
la settimana ventura a Vergerà; ia sen­
tenza, dopo oonfermata, sarà eseguita 
a Santa Àgueda. 

Madrid i3 — Angiolillo si rifiuta 
ostinatamente di nominare i siioi com­
plici, 

Parigi 13 — Si è constatato che 
.Angiolillo, l'assassino di Cinpvas, fino 
al principio deil'anno corr. aVeva dimo­
rato qui a Parigi, a che in seguito era 
stato espulso per aver partecipato a deile 
dimostrazioni a Móntmartre. Da Parigi'' 
si ara recato a Bruxelles,' dova troyÒ 
occupazione nella tipografia della vedoya 
Brusme. Angiolillo non era compositore 
tipografo di professione, quindi guada­
gnava poco; ma viveva modestamente, 
accontentandosi di tutto. 

Aagiolìllo è descritto oome uomo di 
maniere eleganti, dal viso pallido, aspetto 
sofferente di asmatico. Tatti coloro clie 
lo prat\caYand lo riteneMnp.p^i .qn.ips-
•verb'TMìktU'iSì tisi. Dur'a'ntril 'siiò''sog-
glo^no^ a Bruxelles non tede -mal'p'ar-
iare di sé. 

Undramma inmare 
Scrivono da Copenhagen : 
«Sul bark Jusliis Ingersolt oapitano 

P^taraen, avvennero, durante-il tragitto 
da Nuova York a Valparaiso, sangui­
nosa scene di rivolta. 

;Ii oapitano, il primo e il seconda ti-
mònierejs due marinai erano danesi ; il 
reato dell'equipaggiu si componeva .di 
ZZ uomini di diverse nazionalità. 

Appena partiti, questi incominciarono 
a iagnarsi per il cattivo vitto e a mi-
uaooTàrìé'aiia' 'rivòlta.'!' pî Imb'tlm'Àhlbre 
Ghristensen con la sua energia riuscì'a 
domare i malcontenti, ma da (juesljo 
momento tatto il loro livore si rivolse 
contrb di luì ; si formò un eompfoltò, 
al quale presero parte anohe i due ma­
rinai danesi, suoi compatrioti. 

La ciurma decisa di uccidere tutti 
gii ufficiali, e condurre la nave in un'i­
sola del mare del Sud, per vendere 
colà il carioo. 

Un fatto gravissimo 
alle manovre militari austriaohe 

FQcllate ffa soUpti - Sei H U . . 
. .BUm^iii 'lUl ^- mWeai 'fi> fi611d M-

cinaiize di Prasbĵ rSQi un battaglione 
dei 35. fanti fac^ "aalla esercitazioni as 
sieme ad un reggimento H'honioedli: 

All'attacco dal soldati delt'eserditu 
comune, gii /lonweds risposero aia una 
scarica a palle, uccidendo sai nomi'nl 
delta frazione avversaria. 

Il fatto venne per qualche giorno te­
nuto nascosto e ne vennero informati' 
soltanto il CQtdi|,adaote igì corpo ad il 
ministro della guerra. E' stata avviata 
un'inchiesta rigorosissima; molti hon-
toeds sono stati arrestati. 

Ma soglia i Étero 
Il meraviglioso nella vita — 

William Crookes e le propor­
zioni del carpo umano. 
La passione del n'ieVaviglioso non. À' 

miti mòrta nói''fondo dell'anima umana. 
Più' ipoorita' Torse, essa non ò meno viva' 
presso le genti civili che nei barbari, e 
nelle razze decrèpite,' come nei popoli' 
alla loro infanzia. 

A torto si è créduto òhe il moderno, 
realismo, il quale non tiébe conto che' 
di c'i'ò che tocca, misura e pesa, dóirobbe 
con l'ucciderla. Essa ha una vita troppa 
resistènte, e la scienza stessa, iooredlila 
per natura, e ohe per fare dei mliràcoli 
non ha bisogno di nessuno, non ha po­
tuto trionfare su di lei, od a misura cUe 
gli dei 80 ne vanno gli spiriti ritornano. 

Mai quanto in questa' fihe, di secalo 
scettico e frivolo è' sta^d di 'moda lì ma-
ràviglìóso. L'oboùltismo è al suo più 
alto diapason, coi auo corteo di super-' 
stizlò'n'i '̂ di diavolerie. 

Da pè^ tutto non si parla che, di prò-, 
feti grandi e piccoli, predia'enti l'ayv,e'' 
nire, di apparizmni dì c\)sè,'di ooó'v'égni 
tenebrosi, di com'uiiicazioni telegrà'flclia, 
di persiìnàtiW d|dpipìe, di cor'pi pesanti 
che ài' muovono" da^s%,'viòl»ndo le'leggi 
di gravità'': lapis ohe'scriv'ouo e violini 
ohe sWonàpo, mobili ohe parlano, faÀ'-' 
tasmi'ché si Uaterialìzzano, presenti-, 
m^ntî  confusi che nessuna' probabilità 
gi-tib'tinca^à e ohe intanto gli avveni­
menti hanno realizzati, sógni che coin­
cidono con realtà -insòspeUitibili, ombre 
morta che tirano alla volta ì vivi pei 
piedi, oggetti materiali che spariscono 
no, eco. ecc. 

Questa effloresceoza di fenomeni stra­
ordinari ha conseguito alla fina del no­
stro secolo una.gran,de, impa(t»nza. 

Sono stati'creati' a'[>p'óata'dél'poriodiai 
per notarne manìa manA il progresso. 

Ma, la scienza ortodossa in generale' 
rifiuta di occuparsi di.tj;t.tji, .4!l̂ i pqo-
blemì, sedicenti soprannaturali, riguar­
danti le cahalq e le sup.ersti^ioui delle 
età passate, che essa condanna sdegno-
sainente nella sfera,delle oorbellerie e 
dei sogni fantastici,' 

Vi sono, contuituciò, degli scienziati 
d| a)ta fama, i quali non temono di con). 
promeftef.e la loro riputazione, basata 
sopra opere di altro genere, per ten­
tare sulla soglia del mistero l'analisi, 
obbiettiva a la spiegazione razionale di 
questo storie dell'aitro mpndo-

Ilasterabbe citarp a proposito i nomi 
degli inglesi William Ci'oockes e Alfredo 
Russel Waìiau, dei tedeschi Zoellner, 
dei russi Boutelro^ e Àksskòf, e dai 
francesi' ClhiSrléi''Rib1t(it, '' Darian'x', Ro-
chas e Paolo Qibier. 

Par prodigiosa che aia la sua opera, 
la aoiisnza contemporanea non potrebbe, 

senza temerità, tiìsingiiral di ave^é idil-
tttita IH' fiViildtìi defidl'tlva' dóv^ do­
vranno fondersi neceasariaqseota tutte 
le future sqopacte. 

Oggi oqhe ièrl,,^ dom|f!)l poip^ ogg 
sarebbe aasurdp. dif^ aUa''toieoia: 
non avanzerai di pìùl» 

Dopo il talafono e il fonografo, l'inda-
zlon.ei'l'anestesia, i raggi Roentgen' e'il 
téje l̂r'àto. sehi;à Sli,'.^rhà'.realAsitte il 
dì'rittb' di oodohiùdara, non sólo ,.obe> 
nulla è impossibile, ma che a tdtto si 
può giungere ! 

La nostra vanità oi fa credere «he le 
leggi fisiche sciantificamenta provate 
siano assolutamente nnivarsall. 

Ma che sappiamo noi di ciò ohe av­
viene al dì là del sistema astronomico 
a cui la terra appartiene? JS non è sup­
ponibile ohe le leggi ohe i nostri soien-
zi5^l ,troy;ir9(i, « r e In I)̂ tura|̂ _8iM.0Japl'• 
tàhtb'il jlsult'atò dalla nòstra" orgauiss-
zazione persóoalo, del nostro modo ài 
pensare, del modo con ohe noi compiamo 
le nostre osservazioni I 

William Crookes, il granale apostolo 
dello spiritiamo, l'inventóre ' dei.celebri 
raggi Crookes, Il nonno quindi dèi raggi 
RoeTitgen, in uo discorso 'pronunciato' 
testa ».\\% Società, delle ricerche psichi-
òhe, si è rivolto'tale domanda, 

EJa risposta sua è sta^ questa : |9be 
le lèggi fisiche accettate come genaraii 
nel mondo, non sarebbero più tali, sqld' 
che le proporzioni dèi corpo umane va­
nissero a mutare. 

Per. 4iia08teare la^sda astafzione, il 
Crookes ha detto .aitl'iooirca cosi : 

«Pigliamo in esame un hoviì/^ium• 
lus, ossìa un uomo in miniatura, invisi­
bile a occhio nudo, e immaginiamolo, 
sopra una foglia di cavolo coperta da 
goccioline di rugiada, L'area dalla foglia 
sembrerà all'AomùncuJuS una pianura 
senza limite, ad ogni gocciolina sarà per 
lui alta come una piramide. Sa egli 
tocca con le sue deboli forze uno 41 
questi globi, il globo resiste alla prus­
siana, come una palla slasilaa; fiuo a 
ohe, rompendosene par capo la superficie, 
l'omino si trova travolta in un vortice ; 
orbene, quando gli riasoirà dì svinco­
larsi, non potrà a mano di fare questa 
logica osservaziono — l'acqua in riposo 
si dispone alla suparfiois dei corpi in 
forma sferica I — Questa sarà per Ini 
una .legge generala, mentre ia scienza 
nostra ha sempre detto ohe i liquidi 
prendono la forma dei raoipiautì cha 11 
contengano. 

« Supponete poi ohe quell'omino riempia 
d'acqua un vaso,. ahe. rappresenti per 
lui quello ohe 6 un litro per voi ; ppr 
la pressione atmosferica egli non potrà 
vuotarlo: dovrà scuoterlo fortemente 
capovolto, coma noi facciamo pei tubi 
capillari. Ne concluderà a|ie l'acqua non 
può vanir traversata da un recipiente 
all'altra, e che in certe circostanze si 
sottrae alla logge di gravità. 

« Il fantastica omino darà dunque a 
questi fenomeni una interpretazione ben 
diversa dalla nostra e derivante dalla 
sua piccolezza.. 

« Ss per contro s'immagina un gigapte 
alto, (liversi chilometri, le osservazioni 
sarebbero d'un gettare opposto.. 

« FiguriantQci, per esempio, ch'egli vo­
glia raocogliara tra il pollice e l'indica 
un pizzico di terra. 

« Quando noi facciamo questo atto non 
osserviamo nulla di anormale ; ma sa 
il gigante, con la sua forza, appoggiasse 
l'indice a il pollice sulla terra a li ri-
obngiuugesae velocemente, percarredo 
il' chilometro che intercede tra le due 
dita, quell'ammasso di sabbia e di pie­
tre ammucchiate in tau.ta quantità a san 
tanta rapidità, diventerebbe rovente. E 
il gigante attribuirebbe logicamente a 
tutti i materiali che compongono la 
oro t̂a terrestre le stesse proprietà che 
noi Btti:ìbuiama al fosforo, cioè d'entrare 
in combustióne quando lo sì tocchi 
senza certi riguardi, 

«La fisica dell'uomo, quella dell'Ao-
muncu^tts, e quella dal g.igaata, non sa­
rebbero dunque le,stosse». 

Da quanto pallida sunto della splen­
dida o9af;reoza'jdH| prookes, le cui o-
riginalissime deduzioni .meriterebbero di 
essere, molto sviluppate, si rilava che la 
verità delle leggi fisiche è davvero una 
oosa assai'relativa, sa niuta col se.ippl.ios 
mutar di volume del,oorpp umano l 

E possiamo ben ripetere noi, studiosi 
del secolo XIX, quello ohe diceva quel 
filnsoto grees; che -non ' aveva- studiato 
mai scienze sperimentali e aadafìi ri­
petendo spasso: «So'di non saper nulla», 
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CALEIDISSCOPIO 
Cronaahe friulane. 
Agosto (1417). Cotoincift la guerra doi VODA-

BIBDÌ contro Udina o il Frialt. 
X 

Uà ponsiaro al giorno. 
Nuauna maggior facilità dlprectpitara neipo* 

rioolo qaKDto il troppo graa stadio di allonta-
nani da quello. (Fra l^oh Sarpi). 

X 
CogDistonl atiU. 
Par distlcgaara le aova frasoha dalle vecshio. 
Si cocitglia di maitora la qova in fteqda con-

tsnanta lìdD gr. di salo ìa lolusiona por ogai 
litro; le nova ohe galleggiano non aoac} frsscbe, 
quelle ebe vanno in fondo IODO frasobo. 

. X 
La «finge, MoQoverbo. 

S S » G I V O 
BpUgasione dal monoferbo preced. 

NiSVB (neve) 
X 

tPer finire. 
UBA testa lodda come un uovo di itroazo 

pretesta contro l'oparaaiona dal ano parrncchlere. 
— Mi bai coDCisto aisal male la tosta, caro 

mio... 
— Kb, ria..,, non pouao mtea trovare il pelo... 

nell'uovo.., 
Penna e Forbice. 

PROVINCIA 
(01 qua 8 dijà^dsl Judri) 

Alercat l d i nnlmii l i b o v i n i 
cho avranno luogo nella Provincia di 
Udine e paesi limitrofi, nella prossima 
aettimana : 

Domenica 15 rgosto ~ R>isia, 
Lanedì 18 id. — Ajello, Azzaoo Da 

cimo, Maniago, Pasiao Schiavonesco, 
KivigDano, Spilimbei-go, Taroento, Tol-

. mezzo, , . 
Martedì 17 id, — Cjdro'po, Spilim-

•borpco, Tricesimo, 
Mercoledì 18 id. — Latisana, Foz-

zuolo, San Daniele, 
aiovedl 19 id. — Saoile. 
Sabato 21 id. — Pordenone. 

IN VILLEGGlATtJHA. 
Tarotnto, 13 .guaio, 

(P). I giornali si sono sempre occu­
pali con favore di qaasle amene posi-
z oni che vengono preferibilmente fre­
quentate dai villeggianti in questa sta­
gione e nell'autunno, poichò le bellezze 
naturali del ncslco paese attraggono co­
loro che al riposo voglionu congiuugere 
il piacere ed il r atoro delle forze fisiche 
affaticate dal diuturno lavoro. 

Ma se l'aumento dei torustierl segna 
un crescendo annuale, non sarebbe forse 
naturale, opportuno, logico, e d'interesse 
stesso del paese, di migliorare i luoghi 
ove i villeggianti vanno a fissare la loro 
dimora, e piantare un albergo nuovo sul 
genere di quelli tanto in voga anche in 
esazioni climatiche meno ricercate della 
nostra ? 

La risposta non doviebb'essere dubbia, 
poiché lai fatto farebbe accorrere msggior 
numero dì villeggianti, specie della classe 
di quelli che non badano a spendere 
qualche diecina di lire di pù per otte­
nere il maggiore oomforiable. 

Hi SI ragginiigerebbe facilmente lo scopo 
di rendere maggiormente ricercato il 
soggiorno fra noi, ss l'Amministrazione 
delle ferrovie, nel suo e nel nostro in-
Ibresse, come fu giusiamente reclamato 
altre volte, si decidesse a modificare 
l'attuale orarlo, irreztouale, impossibile, 
l'è tutti deplorato, o specialmente dai 
signori villeggianti. 

Provi la Società, almeno come espe­
rimento, a rendere le comunicdzioni c.n 
Tarceato più rapide e frequenti, e vedrà 
dì quanto si aumenterebbe il numera dei 
viuggiatori, giacché in oggi, dato quel­
l'orario, più della mela di essi adoperano 
Il cavallo 0 la bicicletta. B multi, che 
attualmente non vengono a Tarceuto, ne 
sarebbero invogliati quando l'orario of­
frisse le neceasacie comodità che ora 
mancano. 

Ed a questo proposito, lo sanno gli 
avvocati udinesi e gli altri professionisti, 
che devono venir qui per ragione dei 
loro uffarì, come a causa dei maledetto 
nostro orario, debbano ricorrere agli 
arrembati brooohi da nolo, facendo un 
vitggio di Oltre due ore, per arrivare 
IO tempo di assistere alle udienze della 
nostra Pretura. 

Gli avvocati, che facile ed eloquente 
hanno li> parola e la penna, si facciano 
sentire, onde sia iappagato questo legit­
timo e generale desiderio. 
. Si tenti dunque qualche cosa, e vuol 
dire che se la Società ferroviaria con­
tinuasse a far orecchie da mercante, 
noi non indugieremo a piantare il no­
stro bravo tramvriiy Udine-Tarcento. 
Oh, se lo pianteremo! Questo poi ve lo 
garantisco, perchè il proverbio dice: 
chi ha tempo non aspetti tempo; a l'al­
t ro : chi s'aiuta Dio l'aiata I 

Addio, e venite qui a respirate un po' 
d'aria pura, balsamica. 

1.0 c o m b u s t i o n i s p o n t a n e e 
d e i l l e n o . Sopra questa fenomeno, 
ch'è oitasa dì incendi relativamente fre­

quenti anche nella nostra Provinola, 
VAgricoltwa moderna scrivo: 

« Del fifoumon's doi rimedi, e della 
(•reoiiUZiOoi p<ir prevenirlo, tratta a 
fondo unii memoria apparsa ultimamente 
negli atti della Società di scienze natu­
rali a Brema. 

I punti concreti e importanti al pos­
sono riassumere cosi: 

1. L'infiammarsi del fieno è un fé-
armjno dovuto ni bittoiì che s'inco-i-
iraDO sempre nel fl'tno umido, e al coo-
tnlto deli'iir a. Fieno pi-rfettame.te 
secco non s'infiamma mai ; ed è pere ò 
ohe bisognerà dare la massima atten­
zione ali'essiocumeDto. 

S. Per combattere l'azloue di questi 
battei!, ò utile il sale sparso sul fieno. 
Il fieno compresso non si infiamma, 

'6. E' più predisposto ad arder» il 
fieno migliore, che non quello frammista 
ad erbe di poco valore. Quindi si rac­
comanda attenzione speciale nell'ammbs-
sare un raccolto di prima qualità. 

4. B' pericolosa la ventilazione atti­
vata nell'interno di una massa di fieno 
traversa gli stretti canali che vi con­
ducano; quindi, tarara accaratameute i 
fori ohe lascia la canna di prova che 
si introduce talvolta nei mucchi per e-
i'plorare la temperatura ». 

(La Città e_n Comune) 
Gli spettacoli di domani. 

U tombola. 
Alle, ore 5 pom., in Giardino Grande 

sarà estratta la tombola con le seguenti 
vincite: 

Cinquina lire 200, primu tombola 700, 
seconda 40D, 

Ciascuna cartella di dieci numeri co­
sta lire 1. 

Corse al trotto. 
Alle ore 5 e mezza nell'ippodromo del 

Giardino Grande, avranno luogo le ultime 
Corse con il seguente programma: 

Prima Corsa — Premio delle pari­
glie (ai americaines) lire 1600, delle 
quali 800' al primo, 500 al secondo e 
300 al terzo; per cavalli interi, cavalle 
e castróni di tre anni ed oltre, d'ogoi 
paese, attaccati in pariglia. Viscere due 
prove, Entrata lire 20, forfeit lira 10. 
Distanza moiri 1575. 

Seconda Corsa — Premio « Castello » 
(corsa condizionata a sulky) lire 1000, 
delle quali 400 al primo, 300 al secondo, 
200 al terzo e 100 al qiinrla; per oa-
valll interi, cavalle e castroni di tre anni 
ed oltre, d'ogni paese. Vincere due prove. 
Entrata lire 15, metà forfeit. D.stanza 
metri 1575. I cavalli col record di 137" 
0 peggiore p rtirannu allo Start, quelli 
con record migliore daranno un abbuono 
di 14 metri per ogni seconda io meno, 
(art. 29 del regcismenlo). 

Ecco l'elenco dei cav-illi che prende­
ranno parte: 

Corsa pariglie. 
BoslonDon Biagio, proprietario Giu­

seppe Lamina; Natsohalnik Conte Verde, 
Tamberi Cullioud eDa Volpicav. Antonio; 
Lazio-Cerva, Siud Veneto; Gmnona-
N^ime, Breda comm. Stefana; Balestra-
Biella, Waiz dott. Francesco. 

Corsi Caslello (condizionata). 
Eletta, proprietaria Waiz doit. Fian 

Cesco; Balestra, idem; Miss Endy, Giu­
seppe Lammti; DonBiagio.Mmn; Cerva, 
Stud Venet-^; Lazio, ulem; Stella, idem; 
Iglesias, Gora nob. Giuseppe; Nalsohal-
nth, Tamberi C',|iioud; Conte Verde, De 
Volpi cav. Antonio. 

Per le scommessa funzionerà il book' 
maker signor Faigel, 

Tiro a segno. 
Domani e dopodomani, avrà luogo una 

gara provinciale di tiro con premi speciali, 
L'3 medaglie destinate ai premiati sono 

esposte nella vetrina dal negozio Barei, 
in via Cavour. 

Spettacolo teatrale. 
Alla sera ore 8 e mezza, rappresenta­

zione delle Opere ; Pagliacci e Cavalleria 
rusticana al Teatro Minerva, 

T e i u p o r A i o . Ieri nel pomeriggio 
ò scoppiato un temporale con grandine 
nella zona fra Oemona e Tolmozzo, Così 
almeno riferivano alcuni viaggiatori 
giunti ier sera da quelle parti. Anche 
a Udine il cielo si oscurò verso sera a 
guizzarono lampi e rumoreggiò il tuonò, 
ma non venne la desiderata pioggia. Più 
tardi però si sentirono gli effetti del 
temporale lontano, essendosi un po' rin­
frescata l'aria. 

— Da successive notizie apprendiamo 
che ieri verso la 5 pom. è caduta della 
grandine nel territorio di Tricesimo e fino 
a Gavalicco, in modo da recare gravi 
danni a quelle campagne. 

I l p r o c e s e t o G l a c o m e i i l per il 
fallimento dell'Immobiliare ò stato in­
scritto nel ruolo della seconda quindi­
cina di ottobre p. v., nella ottava sezione 

del Tribunale, di Roma, della quale è 
I presidente il cav. Gatti. 

t . 'aKltazlonn de l l a v o r a n t i 
fornati c h e m l n a c e l a n o u n o 

' M c l o p e r o i Siamo minacciati di ri­
manere senza piine domani ; ina la mi­
naccia non 6 tanto gravo, anzi crediamo 
di poter assiouraro, che, intervenga o 
no all'ultimo momento un accordo fra 
lavoranti e proprietari di forno — ciò 
ch'è ben desiderabile — del pane buono 
e fresca ne ra'itigoremo anche domani. 

1 iavorauti f mai domandano di la­
vorare a oottlmo, cioè di essere pigati 
nella misura di cinque lire al quintale, 
e di ceserà esonerati dal portare II ^anf 
nelle famiglie. 

I padroni non vogliono accordare rho 
un aumento di una lirt, od al più uni 
lira e mezzs, sul salario settimanale, a 
seconda,del merita. 

Nella varie riunioni che si, tennero 
in questi giorni, non fu possibile venire 
ad ad accordo. Para certo però ohe questa 
sera gli operai andranno a! lavoro, ri­
servandosi di decidere in una riunione 
di domani se dovranno mettersi in scio­
pero. 

I forni a Udine sono 33, a solo in 
tre 0 quattro i lavoranti hsnno un sa­
lario che corrisponde circa alle 5 lira 
per quintale; npglì altri il ragguaglio 
varia dalle 3 alle 4 lire. 

In previsione di ano sciopero, il Mu­
nicipio ha fatto richiesta per fornitura 
di pane ad alcuni capoluoghi più vicini : 
Cividale, S. Daniele, S. Vito, Pordenone, 
ecc., e n'ebbe risposta fivorevoti, 

I forni militari di città — pure richie­
sti d,il Municipio — potrebbero dure 
4000 chilogrammi al giorno. 

Dal cauto loro, alcuni proprietari di 
forno, hanno provvista per far venire 
lavoranti di fuori, in ciao di sciopero. 

II consumo quotidiano di Udine città 
è di circa 6000 chilogrammi al giorno. 
Per la giornata di domani, che sarà di 
grande affluenza di comprovinciali, que­
sta cifra può essera portata ad 8000 o 
0000 al p ù. 

Dunque possiamo ripetere che la mi­
naccia di restar senza pane domani a 
nei giorni siicc^ssivi, non è punto grave. 

Gita .» , r i e n t r a t a ? larsara, in­
vitati dal presidente della Socielà ope­
raia generale, si radunarono parecchi 
soci chiamati a far parte della 0 immis­
sione per la gita sociale da farsi nel 
prossimo settembre nell'occasione del 
31,mo anniversario dalla fondazione 
della Società. I soci presenti attesero 
più di una mezz'ora —- dopo quella fissata 
per la riunione — il presidente od un 

l'Italia di numerarlo a d'oggetti pre­
ziosi in destinazione dell'imparo a In 
transito per il terrilorlo dello stesso. 

3. S' reclamò al Ministero contro la 
Società della Reta adriatica che, avendo 
Catto mancare alla stazione della Oarnia 
I carri scoperti, arrestava per circa diaci 

! giorni la spad z noi del legname oarnioo, 
e ai chiese che, par riparare alla lamen­
tata deficienza di materiale. Fossero ao-
quistati e noleggiati nuovi carri. 

4. Dalla Società Venata a dalla Tram-
via a vapore Udine S. Daniela si otten­
nero treni speciali in occasione degli 
spettacoli dal S. Lorenzo in Udine. 

5. Il Ministero delle finanze, ecco 
gliendo l'istanza della Cimerà, adottò 
norme speciali par la vendita del sale 
necessario alla conservazione delle sar­
dina durante il trasporto dall'alto mare 
alla fabbrica di Marano Lagunare. 

8, Il Ministero delle poste a dei tele­
grafi, aderendo al reclamo della Camera, 
ordinava cHb i lavori per l'apertura di 
un ufficio postale alla stasiono ferro­
viaria di Udina fossero iniziati e con­
dotti a termine con la maggiore solle-
cituiline. 

7. Si comunicò ai filandieri friulani 
una deliberazione doU'Àssooiazione serica 
sedente a Milano e, per desiderio da 
essi espresso, furono convocati nella 
seda della Camera, dove stabilirono la 
formula di rettificazione dai redditi per 
l'imposta di ricchezza mobile del ven­
turo biennio, 

8, Si eseguirono perizie su partita di 
carbone e di formaggio. 

0. Si continuarono la pratiche per. il 
concorso dei produttori, friulani all'E­
sposizione di Tarino. 

10, Gli appunti della Camera al di­
segno di legge del Ministro della fi 
nanze sull'imposta di ricchezza mobile 
ebbero l'adesione di parecchie Cimerà 
di commercio e della stampa. 

II, 
Liste elellorali della Camera. 

La Camera, preso alto dei lavori e 
diìlle proposte dalla Cooimlsaioue, de­
creta l'approvazione delle liste dei pro­
pri elettori, par l'anno 1397, nei oam-
plessivo numero di 4658 elettori. 

HI. 
Premi ad Esposizioni 

La Camera delibera d'accordare due 
medaglia d'argento a due di bronzo al­
l'Esposizione agraria (intoroazionale par 
le macchine a provinciale per II-be­
stiame) che avrà luogo a Cividale nel 
1809; una medàglia d'argento ed ijua 
di bronzo airSTaposizIone di einuìaziono 
fra i contadini di 11 comuni, che sarà 

membro della Direzione, ma nessuna si I tenuta nel corrente anno in Pagnacco; 
fece vivo. Essi perciò, non ebbero che 
a lamentarsi del trattamento, a dir 
vero troppo... confidenziale, della Dira­
zione, ed a dichiarare che desideravano 
di non essera più incomodati par quel 
motivo. 

M a n o v r e dt c a v a l l e r i a . To­
gliamo dalla Oaizetla di Treviso di 
ieri : 

« Il nostro squadrone « Lodi » caval­
leria, ritornando ieri mattina da Mese-
rada eseguì una manovra .tattica contro 
diversi squadroni di «Savoia» cavalle­
ria provenienti da Padova con tappa a 
Noale. 

La manovra si esplicò luogo il primo 
tratto del Terraglie; il nostro squadrone 
rientrava a mezzogiorno in quartiere, 
montra il «Savoia» proseguiva par 
Spresano ove oggi manovrerà con lo 
squadrone « Lidi ». distaccato a Sscile. 

La manovra sì svolgerà sul Piave. 
Il reggimento «Savoia» è transitato 

in parte ieri e in parta stamane par la 
nostra città ad è diretto a Pordenone 
per un periodo di manovre di pochi 
giorni, non prendendo parte questo reg­
gimento alle grandi manovre dei p. v. 
settembre fra .l'Adige e il Chiese ». 

Camera di commercio. 
Adunanza del giorno 11 agosto.1897. 

SUNTO DEL VERBALE. 
Presenti: Mimsini, vice presidente — 

Bardusija'—;' DaganV;-4i.Dai.6laria — 
De Marchi — Kachler — Lacohin — 
Moro — Orter — Rizzani — Spezzetti 
— Volpe E. -

Assenti : Mnsciadri, presidente (giust.) 
— Faalli (giuat.) — Micoli Toscano 
(giust.) — Morpurgo — Mozzati (giust.) 
— Scrolli (giust.) — Volpa M, (giust,). 

Presiede il vice presidente Minisini. 
E' letto ed approvato il verbale della 

precedente adunanza. 
I. -

Comunicazioni delta Presidenza. 
1, Cooperante l'on. Girardini, si titt-

ecì a far cessaro lo sciopero dalle sata-
iuola udinesi. 

2. Si fece ricorso al Ministero affin­
chè, nell'interesse del commercio nazio­
nale e in conformità alla couvanziona 
ferroviaria di Berna, presi opportuni 
accordi fra l'Italia a l'Austria-Ungheria, 
fossero riaccettate dallo ferrovie italiano 
ed austro ungariche la spedizioni dal-

una medaglia d'argento ed una di bronzo 
all'Esposizione di bestiame dei distretti 
di Spilimbergo e Maniago, che avrà luogo 
quest'anno a Spilimbergo, 

IV. 
Consorzio per il porlo di tignano e 

per gli annessi scali di Precem'co e 
Marano. 
Il presidente riferist:a: 
« Nella seduta del 7 maggio 1897 la 

Camera, prima d'esprimere il suo voto, 
chiesto dalia Prefettura, sui ricorsi dei 
comuni di Latisana, S, Michela al Ta-
gliumeuto, liivigoaoo e Palazzoio dello 
Stella, j-eputò opportuno ohi la stali 
stica doganale del movimento del parto, 
la quale abbraccia un periodo di qa>,t-
tr'anul a mezzo, venisse astasa a tutto 
il primo semestre 1897. 

« La statistica, in tal modo estesa 
dalla dogana, prova cho nei periodo di 
sei anni e mezzo per la via di Lignano 
importarono ed esportarono merci Lati-
sana e Marano, e ne importarono Pre-
uenicu, lionchis, Palazzoio, Riviguann, 
S. Michela, Muzzann e Teor. 

«Questi comuni, secando il testo u-
nic» -della legge 16 luglio 1884, dovreb­
bero far parte dal Consorzio per il 
porto di L'guano e per gli aunesii scali 
di Precenico e Marano». 

La Camera approva. 

V. 
Voli attinenti al servizio ferroviario. 

La Camera delibera d'instare per l'ao-
ooglimanto dei seguenti ^oti : 

a) Che sia tatto proseguire per Udine 
il treno estivo 1006 che giunge da 
Trieste a Corùious alle 8.37, a negli 
altri mesi il misto 1018 che giunga a 
Gorizia allo 8.20; che venga istituito 
un trono da Udine a Trieste, o, se ciò 
non fosse possibile, da lUdina. a Gorizia, 
il quale parta da Udina alle 20 e mezzo. 

b) Che il treno 587 da Pontebba ar­
rivi, alla Stazione per la Carola alle 
7.20, ed acceleri la marcia par. anteci-
pare di mezz'ora l'arrivo a Udine, 

e) Che sia reso meno lento il perourso 
del treno 592 ohe parta da Venezia alle 
18,30 ed arriva a Udine.alle 23.40. 

d) Che siano pagati con maggiore 
sollecitudine gli assegni ferroviaiì. 

La Camera approva inoltre il seguente 
ordino de! giorno, presantatp a svolta 
dal cons, Bardusco: 

« La Camera di Commercio di Udine, 

vista la domanda dell'Unionci delle fer­
rovie italiane d'iotersise lowle, & voti 
affinchè il bollo fisso di 5 centesimi, a 
cui vanno a"ggetti tutti i biglietti ter-
roviaiì, venga soppresso e surrogata san 
una tasaa proporzionale, ohe serva a 
garantire allo Stato un Importo oorrl-
spandente a quello ora peroetto aol bollo 
fisso», 

VL 
Orario festivo degli uffici postali e 

lelegraflai di Udine e Pordenone. 
La Direzione delle pasta e dal tele­

grafi di Udina chioda .il parere.della 
Camai-a sulla seguaàte proposta d'orarlo 
festivo : per Udina la chiusura definitiva 
degli uffici di cassa e dal pacchi alle 
ore 12, la chiueura degli uffici di di> 
stribuzione delle corriapondenza e dal­
l'accettazione delle raccomandate dalla 
ore 13 alla 17 a la chiusura dell'ufficio 
telegrafico alle ora 21 ; per Perdanone 
la chiusura definitiva dal servizio di 
cassa alla ore 12 e degli.altri -sérviz', 
compreso quello del telegrato, dalla ora 
12 alla 16. 

La Camera, preao atto ohe nulla ver­
rebbe mutata per quanto riflette Io 
scarto a il recapito dalla corrispondenze 
in arrivo, l'impoataziona ed il corso 
dalla corrispondenza in partanza, ohe 
l'ufficio postale alla staziona (erroviarta 
di Udine, il cui (uazionamaoto è pros­
simo, oomprandanta tutti 1 rami dal 
serviziu, rimarrebbe aperto al pabblioo 
con orario fisso ad nnloo per t glorili 
festivi e feriali, creda possa vanir at­
tuato il proposta orarlo festiva per gli 
uffici postali di Udina e FordecoDè; ma 
non aderisoe alla proposta nei riguardi 
degli uffici talagraflci. 

VII. 
Premi istituiti dal Giappone per l'è-

sporiazione delle sete. 
Keoliler riferisca sui premi in danaro 

istituiti per cii/que anni dal Giappone 
su ogni chilogramma di seta esportata. 
Òjserva ohe i premi, ribaaaaado i.prezzi, 
dalla seta giapponese, ne render^ più 
funesta la concorrenza alla, sofiferenle 
industria serica italiana e alla nostra 
bjohio. Itnra, Nota che, mentre I^'ranqia. 
e Giappone con rilevanti premi, .l'Au­
stria Ungheria con larghezza, la Russia 
con enorme dazio sulla sat't torta, pro­
teggono largamente la produzione se­
rica nazionale, l'Italia con le esorbi­
tanti imposte la metta In condizioni da 
non poter resistere alla concorrenza 
estera. Per riparare al danno deiivante 
dai premi giapponesi crede che due 
mezzi si offrano all'Italia: esonero, du­
rante un quinquenniI, dell'imposta di. 
ricchezza mòbile per la trattura (c'ò, 
che del resto rappresenterebbe un in­
dennizzo delle tasse ingiustamente, per-, 
cotte) ed abolizione dei dazi d'uacHa sui 
cascami di seta. Propone .che questo 
voto, sui quale altre Gainere oonseutooo,. 
sia presentato al Oovarno. 

La Camera approva. 
Vili. 

Proposte della Camera di eommeróio 
italiana di Parigi, 
La Camera delibora di appoggiare'le 

proposte dalla Camera di cominéioia 
italiana di Parigi, intese a stabilire an­
che in Italia le tariffa ferroviàrie ' di 
esportazione (ossia tariffa ridotte par 
le marci nszionaii destinate all'estero) 
e l'esenzione dei dazio d'entrata per le 
merci nazionali di ritorno. ' ' 

IX. 
rappresentante della Nomina di 

Camera. 
In sostituzione dal rinunciatario sig. 

Edoardo Tsilini la Camera nomina il 
consigliera M<ooli Toscano a rappresen­
tarla, nel Consiglio direttiva delle scoole 
dei panierai. 

X, 
Rinuncia dei consiglieri Kechler e 

Veganì all'ufficio di membri della 
Commissione d'appello per te impa­
ste dirette. 
Il presidente rivolge al cona. Ka­

chler e all'assente cons. Degaui i più 
vivi elogi per l'opera prestata, a tutela, 
dal giusta a del vero, in sano alla Com­
missiona. Prega i rinunoiiitari di oon-
seutire che l'argomento sia rimesso ad 
altra seduta. 

Kechler espone quale fu il proprio 
operato nella Commissione e dichiara 
che, par divergenza insorte, è irremo. 
vibilmeate deciso a rinunciare all'ufficio; 
ohe tenne per 25 anni. 

Bardusco e Lacohin si assooiaDO 
alla parole del presidente ed aggiun­
gono cha 1» dispiaceuza dalla Camera 
sarà condivisa dal paese. 

La Camera dà incarico alla Frea'-
danza di offilcìare ì oons'glieri Eeohler 
e Degan! par rimuoverli dal loro prui 
ponimanto. 

Bardusco chiede se la risposta, della 
Camera alle osservazioni dal Ministero 
dalle finanza,suH'azione spiegata dalla 
Oaiuera stessa t. difesa dal oootribuentii. 
abbia avuto riscontro. 

Il segretario rifarisQO. 



IL FRIULI 
•ani 

l it Camera prende atto che il Mi-
Diateru delle finanze non trovò da re­
plicare, e, sciògliendo leproprle riserve, 
ordina la pubbllda«lone degli atti. 

La Camera delibera iooltra di pre 
gare i Deputati del Frinii d'associarsi 
alla seguente Interrogazione dell'on. 
Sohlrattl ; « Il sottdgarltto chiede d'in­
terrogare il Ministro della finanza per 
conoscere se eseguiscono le sue istru­
zioni qucg'i Intendenti di finanza o 
quegli agenti delie imposte che, in oo 
casione della revisiona biennale di quella 
di R, M.,̂  tendono, ad operarla in modo 
00» fiscale, da oppriicera anche !e p & 
piccole atttivltà ecónomiahe del paese e 
farle peri)'», od espoDgóno.l contribuenti 
alle lunghe e moleste pratiche dei ri 
oorsi alle GommlssidDi, nelle quali gli In­
tendenti ài finanza mandano delegati 
del OoTerno talvolta più rigorosi degli 
stessi agenti delle imposte ». 

XI. 
Segolameulo di pesca fluviale e la-

cuais. 
La Commissione oonsultiva per la 

pesca propone àh« l'ari. I l del rego­
lamento di pesca fluviale e lacuale sia 
oasi modificato : « B' vietata di pescare 
da' terra avvero da barche o punti fissi, 
mediante reti a strascico ( con o senza 
saeoo ) o adoperate come tali ». 

Il Ministero d'agricoltura industria 
a commarolo chiede sa questa proposta 
il parere della Camera, prescritto dal­
l'art; 2 dalla legge. 

La Camera esprima parere favorevole 
alla propdai&i 

La ceduta è levata. 
- n PrasMsnls diU'Adnsaasa 

F. Miniìini. 
Il Mgietirlo 
O. VitmiM: 

A f c l v e a e o v o c h e T i e n e , e 
V<;«eoVo e b e v a . Gol diretto delle 
7,40 di stamane faceva ritorno da Ve­
nezia, ove fu. ad assistere al Congresso 
BnoBristlco, S. &. monsignor Zambnr-
lini, aroiv«s«6va di Udine. 

; Allo 7,56, col diretto medesima, par­
tiva per Pontebba il vescovo di Spa­
lato, ohe era giunto ieri da Venezia ed 
aveva, alloggiato ai palazzo arcivesco­
vile. 

Il crocifero don Natale Venerati, ac-
0()mpBgoó i due prelati, alla Stazione 
l'uno ed a palazzo l'altro. 

P r o v v e d e t e v i d ' n c q u a I II 
Municipio avverte che per esperimenti 
a verifiche da farsi sulla condotta prin­
cipale verrà sospesa temporariamente 
la ^dispensa dell'aci]na dell'acostdctto 
î bnr'b̂ &o sella sera di lunedll.6 OD». 
dallo ore 20 (S pgm.) fiso al mezEcdi 
d(l glorao anoooislTo, ed e7»iitualmsats 
fiso alia Bora. 

Tanto si rende di pubblica ragioni', 
afAncbè ognuno possa in tempo fornirsi 
doll'acqua occorrente, per il suddetto 
periodo di asciutta. 

G i t e d i p laceare* In occasione 
delle corse al trotta e spettacolo d'opera 
per la Fiera di di S. Lorenzo che a-
vranno luogo a Udine, la Societi Ve­
neta ha disposto che dalle Stazioni sot­
toindicate siano distribuiti per Udine 
nel:giornq 15,córrente, con tutti i treni 
ordinari, biglietti di andata ritorno a 

f razzo ridotto, e sieno effettuati sulle 
Inee Udine-Portdgruaro e Udine Civìdale 

Della «.otte dal 15 al 16 i seguenti treni 
speciali di ritorno: 

Da Udine a Portogruaro. 
Udine partenza 0,30 
Risano " '" 
S. Maria la Longa 
Palmanova 
S. Qiorgio di Nogaro 
Mezzana 
Falazzolo Veneto 
Latjsana 
Fossalta 
Portogruaro 

Da Udine a Civtdale. 
Udina partenza 0 31 
Remanzacco arrivo 0.45 
Moimacco » 0.54 
Dividale » 1.02 

Prezxp dei biglielti. 
CLASSE 

IL in . 
Cividale 1.45 0 95 
Moimacco 1.15 0.75 
Remanzacco 1.06 0.65 
Risano 1.05 0.65 
S. Maria, la Longa 1.25 0 85 
Palmanova . 1.45 0 95 
S. Giorgio di Nogaro 2.05 1.35 
Mezzana 2.35 165 
Palazzolo Veneto 2.65 1.75 
Latiaana 2.95 1.95 
Fossalta 3.25 2,15 
Portogruaro 3.75 ' 2.45 

I biglietti dì cui sopra avranno la va­
lidità di giorni tra gompreso quello della 
distribuzione. 

n i M e r t o r e i ler sera alle 6 e mezza 
ai.presentava al mareficlallo. delle guar-
d̂ ^ eli città un individuo che si quali­
ficò: per Vopob Bartolpme? d'i^aoto e 

arrivo 0.47 
» 0.58 
.» 1.00 
s 1.27 
» 1,43 
» 162 
> 2,06 
» 2,22 
» 2 34 

di Vouch Teresa, d'anni 22, da Trieste, 
dichiarando di avere nella sera di lu­
nedi ssorio disertato dal 17. regg. fan­
teria austriaca di stanza a Klagenfurt, 
In seguito a mali trattamenti ricevuti. 

In attesa di informazioni sul suo conto, 
venne passato alle carceri. 

S o t t o u n c a r r o . Certa Vizzotti 
Rosa d'anni 33 dalia frazione di Rizzi 
di Cnlugna ebbe ieri disgraziatamente 
ad essere travolta sotto un carro, nel 
venire in città. Venne subito soccorsa 
e portata all'Ospedale, ove le risoootra-
rono delle contaaioni multipla al biaceio 
sinistro, Eisa acouaa poi dolori ai costato 
sinistro « al glaucchio destro. 

U n c a t t i v o « o g g e t t o . Alle ore 
2 della scorsa notte, dalla guardia oam 
pesiro Piani Dcimenico e da certi Bidusai 
Oiov. Batt. e Buiatti Antonio, della fra­
zione di San Oottardo, venne accompa­
gnato in caserma delle guiirdie''di città 
un individuo, ricoDoscluto per certo Fab 
bro Oiov. Maria fu Pietro, d'anni 63, da 
Teor, da poca reduce dal domicilia coatto, 
ove era stato inviato per vagabondaggio. 

li Fabbro deve ora rispondere del 
furto di una rooco'a e di alcuni effetti 
di vestiario, per l'importo di lire 2. 

L ' a r r e s t o d ' n n v e c c h i o l a ­
d r o f r i u l a n o a C l u m e . L'altro 
giorno venne arrestato a Fiuioa certo 
Giuseppe Previsau, d'anni 62, già tor­
nitore e cameriere di birraria, perti­
nente alla nostra Provinoia, per com­
plicità in un furto di 300 fiorini con­
sumato a Trieste. Il Previsan si nascon­
deva sotto il filso nome di Guglielmo 
Potocnik-

Vale la pana di raccontare la sto 
riella amena della sua compiicità nel­
l'ultimo dei tanti furti in cui ebbe parte. 

Il Potoonik (Previsan), dopo rubati a 
Trieste In compagnia di due compiici 
300 fiorini, si recò con essi in un'osteria 
per spartire II bottino. Senonchè gli 
altri senza verna rispetta per il vec­
chio, gli saldarono il conto con un po­
tente oarioo di legnate. La ris.«a frat­
tanto aveva attirato guardie e agenti di 
pubblica sicurezza e il vecchio venne 
arrestato e condotto alla Direzione di 
pol'zia. Perquisitolo, gli si rinvenne in­
dosso una lettera minatoria diretta ai 
complici, con cui egli li avvisava ohe 
li avrebbe denunciati tutti e due, se non 
gli davanno la sua pirte. Il funzionario 
triestino, non conoscendo la volpe ohe 
avevano tra le mani, domandò ai Po-
tocnik che cosa fosse quella lettera, e il 
vecchio pronto risposa che oon qnella 
appunto era in prono.to di dare i due 
complici in mano della giustizia. Il fun-
Z'onario gli credette e laaeiò ohe andasse 
a scavare i compii ji. Invece il furbo 
brigante s'imbarcò sul primo piroscafo 
ohe trovò in partenza e si recò a Pala, 
donde poi andò a Fiume e venne ar­
restato. 

'Iribuuale penale. 
Ruolo delle cause da trattarsi nella 

seconda quindicina d'agosto: 
Lunedì 16 — Scotti Giovanni, delitto 

art. 322 e. p.; Biondiu Miiia, lesioni, 
dif avv. Girardini; Fattori Lucia, de­
litto art. 322 o. p., dif. avv. Driuasi ; 
Saccavino Teresa, id. id., d>f. avv. Ber-
nardis; Cireoti Antonio, contravvenzione 
art. 54 P. S., dif. avv. Driussi ; Macorig 
Angelo, truffa, df. avv. Bertaoioli. 

Giovedì 19 —Tosoiini Giorgio, truffa; 
Vi grig Michele, asp. eff, opp. ; Giani 3iov, 
Batt., furto, dif. avv. Gosetti. 

Lunedì 23 — Barettini Giuseppe, ol­
traggi; Tomba Giov, Batt., ubbriachezza ; 
Parussatti Guseppe, furto; Pavesa Giu­
seppe, oltraggio, dif. avv. Bertacioli. 

In questo gi rno avrebbe dovuto essere 
discusso anche ii processo per diffamazione 
contro il Cittadino Italiano, ma venne 
rimandato a tempo indeterminato. 

Giovedì 28 — Tosoiini Caterina e e , 
furto; Filippig Antonio, ingiurie», dif. 
avv. Nardini. 

Lunedi 30 — Oozzsrolo Vittorio, truffa; 
Gipono Ester, ingiuria, dif. avv. Urinasi; 
Mian Eugenio, caccia abusiva, dif, avv. 
Comelli. 

T e a t r o m i n e r v a . Questa sera 
alla ore 8 e mezza rappresentazione dei 
Pagliacci e della Cavalleria rusticana 
col nuovo tenore sig. G. Matassici. 

— Domaui a sera rappresentazione. 
— Lunedi riposo. 

B a n d a m i l i t a r e . Ecco il prò-
gramiua dei pezzi che la Banda del 26° 
reggimento fanteria eseguirà domani 15 
agosto in piazza V. E. dalle ore 20 
alle 21 e mezza: 
1. Marcia «Bn avant» Fechner 
2. Mazurka «Jole» Marengo 
3. Duetto atto quarto « Ĝ li 

Ugonotti » Meyerbeer 
4. Marinaresca, romanza e 

gran Quale 3° «Gioconda » Pouchiel li 
5. Prologo, latroduziune e 

coro delle campano < Pa­
gliacci » Leoncavallo 

.6. Polka «PerchàS» Lorenz, 

Avviso d'asta. 
Alle ore 10 ant. del giorno 21 corrente 

presso questo Ospitale si terrà l'appalto 
a schede segrete a deliboramento defini­
tivo dei lavori di riforma di parte del 
fabbricato ohe servo ad uso di Istituto 
di oonvalescenza in Levarla, sul dato di 
lire 14,500. 

Per ulteriori Informazioni gli aspiranti 

Possono rivogilersi alla segreteria dei-
Ospitale. 

Udin», 1 agosto IBBT. 
Il FrasMsnte 

S. Giacomelli. 

Avvisi» scolastico. 
Scuota di ripettiione. Nel Collegio 

Falerno ai preparano agli esami di ot­
tobre gii alunni di Ginnasio a di Scuola 
tecnica ohe non furono promossi nella 
sessione di Inglìo. 

Le Iszioai, che iucouiincioranno col 1 
agosto, saranno impartite da appositi 
professori. 

Corso speciale di matematica e fran­
cese. 

Si accettano anche esterni. 
Retta mensile modicissima. 

Osservazioni matoorolagicha. 
Stazione di Udina — R. Istituto Teooioo 
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Tempwatan ' mMNdma 
minima ae.s 

10.4 Tomporatatt m i n h u aU'ap<rto 17.4 
Ttmpo ptvtttbihtt 
Vanti rrasahl •peciclmenta sstisntrionali — 

Ciolo vario Nord — lorano altrove qulohe 
Mmporslo. 

I n I t a l i a e f taor l . 
L'I prima carovana scolastioa alpina 

femminile. 
Sì è avuto il primo esempio di una 

carovana alpina di donne. 
Essa era oomposta di quindici alunne 

dell'Edùcatoria delia Provvidenza di To­
rino, 

Obbiettivo dell'escursione la cima della 
Ciamarella, metri 3700, che era stata 
appositamente visitata dieci giorni prima 
dal presidente dell'Istituto. Mi ii gelida 
vento savoiardo non permise l'esecu­
zione dell'intero programma. Però la co­
mitiva delle alunne pernottò al Rifugio 
Gastaldi, a metri 2651 dai livella del 
mare, dopo avere percorso la parte su­
periore del ghiacciaio detto della Salan, 
ai piedi della Bessanese, sita, tale parte, 
a 3000 metri e pi&; e poi, pel ghiacciaio 
d'Arnas, pel Ingo della Rossa e per Bel-
lacomha e Bassanetto, ritornò in Val 
d'Ala, scendendo a Balma la sera del 
torzo giorno dell'escursione, 

L'allegria con cui tutte le alunne 
presero parte alla gita, non venne mai 
meno e non fu turbata dal p'ù piccolo 
incidente. 

e di agenti di polizia dirotte 
dai più abili, commissari sono 
già partite per le città che sa-
raano toccate dal treno presi­
denziale. Furono dai gendarmi 
a cavallo perlustrate tutto le 
linee, esaminati i ponti, per­
quisiti i caselli ferroviari. 

Si volle, in antecedenza, co­
noscere i nomi degli impiegati 
e del personale viaggiante, che 
sì troveranno di servizio, su 
tutte le linee, a) passaggio dei 
Presidente. 

Tutte le persone sospette 
straniere, specialmente se russe 
0 polacche, vengono fermate, 
interrogate, perquisite, e ma­
gari trattenute in carcere. Al­
tri agenti in borghese ed altri 
funzionari di polizia si trovano 
già in Russia a dare la caccia, 
se ve ne fosse bisogno, agli 
anarchici francesi ivi accorsi 
per la circostanzEU 

Nel treno presidenziale viag-
gieranno parecchi agenti e com­
missari. 

I! duello del Goate di Torino 
GolDncad'Orleaas. 

Parigi 14- —• Venne deciso 
il duello fra il Duca d'Orléans 
e il Conte di Torino. Lo scon­
tro avrà luogo possibilmente 
domattina, in terreno neutrale. 

COK \ CAPO 
il comm. C a r l o S a g U o n e » modloo 
di S. M. il Re, ed i signori comm. L n l g l 
O h l e r l c l f oavalier prof. R i c c a r d o 
ITetl» oavalier prof. P . V . D o u a t l f 
oav. dott. C a c c l a l u p l , oav. prof. G . 
M a g u a n l t o a v . d o t t o . O n i r i c o , in 
oongrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenuto, hanno 
addottato unanimità por 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA DI PETANZ 

per la Gotta, Renella, Calcoli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digestioni e 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 nte t la f^Ue d ' o r o 
e a d i p l o m i d ' o n o r e e con m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresao 
soientifico internazionale Prodotti ohimioi 
ecc., di Napoli, settembre-ottobre 189-1. 
Concessionario per l'Italia A, V. Raddo, 
Udine. 

Si venda in tutta le drogherie e far­
macie. 
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noiMB agosto U ItSt 
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Il cambio dei oertiSoatl di pagamento 

di dazi! doganali è fissato «er oggi 
a t 0 5 . 3 S . 

L a B a n c a d i U d i n e cede oro 
e scudi argento a frazione aotto il oam-
bio segnato per i certificati doganali. 

ANTONIO AHOEU Koronlo reiiiosublle 

Uoa g'ta di 900 km. in bicicletta. 
Il signor Moisò Andreola partirà il 

giorno 10 corrente mese per una gita 
di circa 000 lem. da compiersi in 6 
giorni sul percorso Milano-Alba-Goneo 
Colie di Tenda - Nizza - Riviera Pooonte-
Oenova Valico dalla Scossera-Alessan-
dria-Milano, montando per tutto il per-
Qorso un nuovo bicicletto brevettato, in­
ventato dal sig. Cario I3agatti, artista 
milanese. 

Qilmr. 

Arresto di anarchici 

A Milano vennero arrestati gli anar 
obici Ernesto Triolz', d'snni 19, fondi­
tore, ìjlarica Lai nati, d'anni 34, pure 
fonditore, e Sormiai Alfredo. Nella ca 
maretta nb'tnti dal Triulzi vpnne tro­
vata una bomba di t'orma cilindrica, di 
35 centimetri di lunghezza e di 13 di 
diametro, fornita di due micce. 

Pare che siano d^gli esaltati che per 
loro conto volevano vendicare Acciarito, 
Caserio, Lega, Angiolillo, e compagaia 
bella. 

' 

Orarlo PerrovÉttrio 
(vodi qur ta p>i|inal 

ALBERTO RAFFAELLI 
CHIRURGO-DENTISTA 

DBLLB aOnOLB DI VIENNA 

M s U jer molti ami lei M. proL SreMcìi 
YliiieecmltiiallgoieSaliell. 

Udlae - Via del Monta, 12 - Udine 

CHI HA sisoano 
di fare una onra ricostituente ricorra 
con fiducia al F E R R O P A G L I A R E 
ohe trovasi in tutta le farmacie a lire 
« I V A la buttlRlia. 

fERNICE 
ISTANTANEA 

Sensa bisogno d'operai e con tutta 
facilita si può lucidale il proprio mo--
biglio. — Vendesi presso l'Ammi­
nistrazione del < Friuli > al prezzo 
di Cont. HO la Bottiglia. 

NOTIZIE 
O E L 

E DISPACCI 
M A T T I N O 

Misure precauzionali 
per il viaggio di Faure. 

Parigi ii — La poliuia è in 
subbuglio per le misure di pre­
cauzione da prendersi per ga­
rantire la persona ddl capo dello 
Stato, signor Felice Faure, in 
occasione del suo viaggio in 
.Russia, Squadre di gendarmi 

GAS ACETILENE 
SOCIETÀ' ITALIANA 

PEL 

WSm DI CtliGIO, IGBTIlBi fil) iliTRI m. 
R O M A 

(Capitale sociale L<. 3,000.000> 

Àppareeehi Àutomatiei Brevettati 
per l'illuminazione pubblica. Stabilimenti Industriali, Ville 
ecc. Questi apparecchi sono di diverse grandezze secondo 
il numero delle fiamme occorrenti. 

I molti Impianti eseguiti dalla Società Italiana pel Carburo 
di Calcio, Acetilene ed altri Gas —- qualcuno importante an­
che in questa Provincia — dimostrano l'assoluta perfezione 
e sicurezza degli Apparecchi stessi. 

CARBURO DI CALCIO 
sempre pronto in Udine a Lire 70.— al Quintale. 

Per preventivi e richieste rivolgersi ai Concessionario nella Provincia 
di Udine Sig. Gav. O l o v a n n i M a r c o v i c h — Udine. 



IL F R T U L I 

Le inserzioni per 11 Friuli ai ricewno egcìusiypuetite, presso rÀmmimlstrazione del iGiomale: in Udine 

FFiiaiiatoiiìl'ÈsDosizIoiie 
iDléiia»)!Éi ìli Borìleaii! M 

corDÌpiiOia tare 
[lia d'oro, 

Francesco Manciola e C. » Roma 

Liquore Gajola 
Freiuiato all"EsDOsizii)iie 

di Roia m 
D MEBA&LIA S*OB 

ili iriinii I 

Trovasi in vendita preséo ÌB principali Liquorerie, Droglierie e Caffè del Regno. 

Vnlete una (iniva iiiciintcsUbilo dslla vii'iù o della spperiuri.tà 
(lolla vera acqua 

C H I N I N A - H I G O N E 
PROPUM^'TA E- INO n o n A 

chiedete a! vostro purrucdhiere che ùa am psi vostri capelli e per 
In barba, a dopo poche volte sarete oonviiiti e conti'Uti. 

I l a s t a p r o v a r l a p e r a d o t t a r l a . 
CiuartInrMi «iallc coiiirafl'ii'/Joni. 

3i vende tnDto profomaia che iiiodorn In flncuoi ila L. 1 . 5 0 e 9 
ed in l)utii/;lìe graitiii p»r l'us» dello ramigli» da 1„ 5 e L. 8 a B O « 
Trovasi da (i^frt « Farmaoi&ti, Droghieri a Profumieri del Regno. 

A; .Udine d^ Enrico Mftson chineaglì^ro, dai iì^atftlli Patroisi parTvwohiuri, 
da Franéeiioo Minialni droghio», da'Angola Fabtin' fiirmadliila •— A Maniago da 
t3tl9Ìo Bdfapjja fafmacigta — A Pordotiono (la Ginaeppo Tsmai nagRXÌanto — A 
Spilimliargo da Kogonlo Orlandi o dai l?ir*%ili, Larisi! -- A 'Tolnanti da Ghiuui 
farmaoista ~* A Poutoiiba da Ariatodecno Cattoli nagosianto. 
l!)<«I!pSirtO||!(«j^r^)e|()(f j i ; , , f lJHÌ;oilO o C , Via Turirio, l'i, A i i f n n o . 

Alla ipediz^nni por pacoo poatald agginngora ncntcaimi 80. 

tar^nt^zii 'A'-'Vi Pai'ttntt A'r'.t 
ti Tinnì 1 1 tnnia 
D. '4 l ì UO 
0. ti. 12 10.— 
0. 10,. 0 16JÌ4 

lA.**nM 31.40 
M. 1B.>Ù as.4Q 
0. SSO 3.04 

trono lì ttroja i Vordormtiii. 
da Pér.1imon«. 

e* nniisD « vuntHrli 
il 153 «,B' 
0 4 4.1 H3^' 
M » (.06 il.l» 

a 11.«C u;l& . 
0. \ÌXU 1U.J0 , 
0. 17.80 «S.Ì7 
I). a0.18 w— 

(*) QuMtn 
;**) Patte 

»A ximan * tamwiik . Tik roKmiBVA k inmat 
0. M6 9.— 0. fl.SO D.26 
I), 7*5 ».ee D. 9.39 11.05 
0. tO.SS 111.44 0. 14.31) 17.01} 
D. 17.00 19.09 0. 1C.65 !!).40 
0. 17.88 , ..?m^„^^ mhi..-jm l'À CiBA«S.V K l'OHTOia. DA l'OalUfai.. ÀCASAISl 
0. 6.15 tXi 0. a.qi 8.40 

0. I8.M IS.fiO 0. 9.(18 9M 
0. a.qi 8.40 
0. I8.M IS.fiO 

0. lFi.fO \9M 0. »U47 lla.6 

mmm. 
ELETMICITA 
MfiCClKICA 

OlEiA.T'J lS 
C A Ì A L O Q O 300 FIOtlilB 

DA OAtAMA A SnUMB. »A BPtUHri A OABAVBA 
0. 9.10 .9.65 (1. 7.66 B.S» 
U. U.SS 
0. 18.40 

16.36 M. 13.16 14.— U. U.SS 
0. 18.40 IB.a.'i ,0 . 17.80 laio 

DA in>(Mi A TÙABTI nA Txnun A inBDW 
M: 3.16 7.30 0. 8.1Ì6 11.10 
0. 8,01 10.67 0. 9.— 13166 
M. 16.42 19.46 0. 16.40 ÌS>M 
0. 1736 !!030 M. 30.46 .1.00 

0.8J 
16.89 

I DA FOBTPftlU' A DDOia 
M. 8.»6 8.69 0. 7'.45 

M. 13,05 
0, 1 * 3 10":-
ColHsiilMia •— VU VatWefuMo 'ì^-ViirtM^ 

alla ora 9.49 « 19 43. D.i Vintala uriv* >Ue 

. 1 

»A DDUl A OITIAAIJI 
IÌ.4S 

DA orTlDAUI A oan-
M. 6.12 

A OITIAAIJI 
IÌ.4S 0. 7.10 7.38 

M. 9.06 9.BZ •M. 9.47 10.16 
M 11.'20 li;46 M. U.16 lt.46 
0 . 15.4« 18.18 f). ts.ie 17.18 
M 20.10 90.88 0. «0:64 iti .33 

PBSMJAT© CON PIÙ MEIDAGLIE 

ANTICA E RINOMATA S P S e U i l t l 
D K l , C n i M I C O F ^ B M A C I S T A 

m CANDIBO DOMENICO 
VIA ©RAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bibita salutare in qualunque ora del giorno - Preferibile al Selz od ali Fernet prima dei pasti e all'ora 
del Vermouth-Vendesi nei principali Oaffé e dai Droghieî  e Liquoristi d'ItaJlia 

DICHIARAZIONI 
lì eottosoritto, dopo luoghi 9 ripetuti esperimenti è 

lieto dichiarare che L'AMARO D'UDINE preparato dal 
chimico farmacista Domenico De Candido è il vero rign-
neratiire dello stomaco, poiché aumenta l'appetito e faoilit.i 
la dipiestione. 

Tale liquore non alcoolico è di gusto piacevole, tonico 
f(>rt(6òante'.s||;isì!8 vpUteMl>iSèM«:.3tlt.Jl»^v^-d»i)a'vlti>'orgli'' 
otca e sul cervello ricostitueodo tutta la masa» sanguigna. 

Il sottoscritto quindi, esprime l'augurio ohe V AMARO 
D;f/DWE sia sempre piìr apprezzato dal pubblico ed anche 
pt;cscrìtto dai medici c^ne il miglior tonico digestivo che 
.li conosca, 

Faloraio, 3 Aibbraio 1893. 

I» rof. Clf|(ìt/i|ii0^tt,rar|i)^; 
KUM 

Sig. De Ca\idido Domenico, farmacista, UdiWi 
MI Ò sommamijnte .grato l'atteslarla che avendo usato 

il suo AMARO DIUDINE I' ho trovato d'una efficacia 
sorpreodenté non s^lo io tutte quelle malattie di stomaa'o 
accompagnate da anoressìa, ma ancora nelle inappetenze 
di^ytLnti .ila pQstwnii, da malattie esaurienti, purché non 
eèìvtan'o da parts~,d|llo stomaca medesimo cause malvage 
ed irrisolubili. 

L'AMARO tf'UDINb! ò uno dei migliori tonici che io 
abbia oonnsoiutìi, .e ,noa fluirò di prescrivere ai miei olienti. 

Gradisca, sìj;|i(^r Uè Candido, i sensi della mia perfetta 
stima ed oaservaU^Q|. 

Polignano %. Baro, 15 lobbraio 1898. 

.Ilicula (lott. Pclle^MVit 
Diralj^r» dall'Oapadale Civile di Polignano a Mare (BarIJ 

Scvraiiii p(:r 1» dige-
stiune^ rinfreacaute, diu­
retica è 

L'Acqua di 

qnalo disse il .M° 

di òttimo 'a'aporej 'e bat-
tsrÌDlg((;icamente pura, 
leg^ermoate gazosa.della 
??45?i'9''ft('J ^^^W M aaiii, pei mo/oi'i iff/^'.^^i'-gf^i. 

Il chiarLiiitno Piof. De Giovanni non esitò 
qi^ahfiearlaij?-,j _ 

n ì i S l ' ó r i ) a o n i i a ' d n t a v o l n 
d e l M r i u n d ì a , lo da 250 grammi. 

Pas tanga l ica per Famiglia 
piasti nji alimentare .'fabbricatili piill'ifcqua nii4 
nerale ideal na di Nocéra Umbr8,"la quale, per 
le,.,»u^ proprietà igieniche e i sali ma.!riCsiaoi 
i^ t'3?4 oijiit^nnu, lo conferisce «no ecwsio-
nitle aigértlMità, conseivandoie una nolevolo 
cojnpattezza.,I,e sUn^re (Wicate, i raffinati del 
guat'i, gli uoniim (ti'aìfiKi'cui l'ocoosjo di la-
voio.mcutale dispone alle dispepsie, tutti (O" 
loro insomma che amano 0 deLbono nutrirsi di 

' fibii fieppUoijifMlMi^iffh-e^ieggeri, ma man-
ren'̂ e lilla t*a-

Mtua igc l i cu . tùnabiìoim mimstrinadi Po-
sta»^etimripris(je^en^flaff'atcctr(oiton)af!o>. 

Si vendo in scatole da i kg., da 1|2 Sg. 

^ 

«ifL.^.nio 

. N""" "=.;!'" 'li P" "• Volete la Salute??? 
(^^ore contniiato la bjaL-i 
e i benefici cH'etti, 

ìljFBrfit-CMaa-Biiìleri 
i il pri'.fsrito, d.ii l)'i)i 
gijstii e dii tutii'i'jnijili ,. 
Jilieainani la pr .,),-i'i ?)• jfl; 
iute, l/ill. IV.)f •ii-n-•'•*'' 
toro Semmòla scrive : 
5 Ilo sperimentato laigamente il f e r r o 
ICIAIUBÌI llliMlvrl che .costituisce un'ottima 
ireparojione per la cura delle diverse Ciò 
ooemie. tfa sua tollerai^sa da parte dello 
tomacQ .rimpetto ad i altre preparazioni dà 
il V e r r o V I i l i i u H i s l e r f un'i(idÌ3Cuti-
)ile superiorità >. 

a i i i . A . v o 

•òrmJ'ijiO' liwwiw**Wà*gi 

. , - p i i^ yolta proyat^ la ^i,^ji|(}per,a 
Lire I t B O la bottiglia 

;.Gli~ effetti, i pregi',;e le virtù iuaumérev^li}; 
dojlà tÊ nti;) rinomata Acqua di < ',' 

C H i m A - RIZZI 
^|pno divenuti or|nai inoostiatobili . Essa é superiore 
alle a U r f | a t t e | | a r la sua § ^ r a e j-oale ',, efficaci 

laeiiita i ò s ' , t 
l i e t l e f f k B a r b a 

',a sempre. 
_ :ia 

Ingrosso e dettaglio presso l a l l ì t t a proprietaria ti 
A . t . O N 6 B 0 A , S. SaavatoTC, 4825, V B N B Z U 

I, • >, I ta ; s i iw^fc) ' 'da l lo ' smis t i f l è t tz loDl ) ohisitóite 
* '"'H, ^^rEr^tB^tiMi. a JWfUcpIl iert . lBpvw? ì 

A'CÙUA CrtlNlMA - Rizz i 
Deposito in U d i n e presso l'An^mini^traziPM ds ig ioj j t ta l f t .S tWSriKlrf fe»* . 

La PoJTere Rosea 
a b a é e d i c h i n a : , 

pepii?tiìaplp|i. |8|ti 
8ens^.4l8fr(^gftr^,,b„^m!iltaì 

dellp §t»bil|9)9ato fjiraMceUUoisvO; Cà«' 

saripi. dì • Bol(>g!ia-,i rinforaa- a •pratwva" 

i d.entl dfljs malattio ouiivatino'aoggetti.. 

Una scatola c e i u t » S O 

Si vendè J)j'(3.s50 l'4inwinÌ8tr^zion9. de! 
giornale IL FRIULI. 

OKABIO SELLA THAUVU:^ VAIO^' 
B D l K K - t S A N D A N I E L t ; 

Parititìé Arrivi Parttta» Aitivi 
BA ODIAI A a. BAHIXUI 

R. A. 8. • B.47 
S. A. 11.30 13.10 
B. A. 14.50 18.48 
R, A. 1 8 . - l.S.6t 

DA ». DAKÌdaUI A IIDim 
(i.«6 "R.A. 8SSf 

11.36 a. T. 19.40 
I3J0 H.A. Ì6M 
18,10 a. T. ÌD.8; 

Preg. sijjinar Luigii S(jn&;n7, 
Fl^g.igj)!^.. 

Da molti anni io COOO^DO il di L i ! 
A M A ' R O i . Qli..OÌRIiA « l" ho 
seqipre trovata boouuti un vero tonico ' 
dello jitoofacu. 

Mai le (lue altina> bottiglia cha 1 Ella 
mi volle favorire, mi parvero lalgllori . 
assai del liquore dello stesso noma ohe 
IO aodbva assi>gglea«[o''quando Elht •*-
anoi sono — efteruitaya ifarataaia qn) 
m Udiue. Nataralel l i . mondo, iDvea-
ohiando, peggiora, e quindi le amiBrita-
diuì prografiisaouo e ^i. pi^fodonano. M*, 
bando alio scherzo: il suo A M A R O • 
G L O R I A ^ poco alfluoltaaj b»-st-
por» aroinati^q (gjij^df/iMi^v..̂  iaijiBVVero 
appetito. Ecco qqantp\ | la '«n amaro l ' i ' 
giena.,fii))toii<K 

. ìIWAt'Ai .ao ottobra 18M. 

•bau. W- dbit •À^J^h'dMM •. 
Chiiwtfo Primario itìi'(^t\(iitdiSa H M»-

dicento parégglMi) 8i li4dlóiiia''.bp;intH'« ' 
iMllil B. ÌIslTMiHk di PaaÌTh 

La Migliare tintura del Mondo rioonoscilita per tato ovunque è 

rÀc|ìa della GoroM 
piepuata datili preniiata Profttì'sriA 

A N T O f « ( 0 l iOKCll ieA^ 

VENEZIA — 'i. Salvatore, 48;J2-'2ÌÌ-24-26' 

POTENTE [tlSTÓRATflte 

preparazione, non essendo atiajìl^U^ ^li^ì>.-:tmtH«ijpdfsiiOli> dtldit^l 

^^Tù^ii^.^Q^^'^^'^ 

di ridonare ai oipjlii od alla batija^.iUloro.njiciji^vf-é R^t|!i8!ft.iS9'8JftcJi 
è la p j ù r a p i d a t l i i t n r » | ira(r( i ' i i ì« lvà che si conoscaf.jpome 
t n « « l i t i t r e . i a f f a U i i la palle « la bianolioriii, iu pochissimi gmrni fa o(-

La più prefe-

Qnestit niioV' 
te facoltà 

Essa 
neiiKW. Eik«««lalAre .. 
tenere ai capelli c i ,al la barba up e»>i|«|tn(> e n e r a p e r f e t t i . La ^._ ^ 
ribil'e alle altre porche ,capposta di so3tfU7.o vi)gotali,''o peî 'chè la pia ecokionlica; 
non costando soltanìo che 

Ui-e DUE la bottiglia 
l'rovasi vendibile presso l'Ufficio Annunzi del Giornale IL VRlUCi, Udine, Via 

Prefettura N 6. 

VERA TELA ALL'ARINICA 
«a- j°9^ jqi.̂  -MLé Hs. jm^ irw m. 

M i l a n o - Farmacia A n t o n i o T e j n e a i i successore a^&alleàiii - M i l a n o 

con laboratorio chimico, via Spadari, 15-
Presentiamo questo preparato del nostro lUboratorio, dopo una lunga serie d'anni') 

di prova, avendone ottonaio un pieno siiciiesso, .nonché le lodi pili sincere ovunque li 
stato adoperato, ed una diffusisàlnia'vendila in IJuropa e iu America, 

lìiiso non devo'sssar conftiso fion altre àpSriùfiti che portano lo STESSO NOBnJ',. 
cho sono IMÌF'l'lCACl, e spesso dannose. Il'nost/o 'preparato è un Oleostearato disté'Do ' 
su tela cho contiene i principii de l l 'amltert iiMMMlaiaa, pianta nativa '^alle alpij bb-
noflciuta fino dalla piti remota antichità. ^̂  

Fu nostro scopo di trovare il modo di a v v e d a nostra tela nella .{{ual«Vnon siano ' 
altorati i principi! ((eli'arnifif,. e .ci siamo felico(ne(ito ruisciti mediante un p r o e o m ) » , 1 
i i p o c l n l e ed un l a p p n r a t » d i i i o i i t r a oae lua lvM. l i a v c t i K l o n e e prapr|f ; (^. '>. 

La nostra tela viene tilvolta FALSU'ICATVeJ imitata goffaineute al VERDERAME,-' 
VELliNO conosciuto per la sua' alièno corrosiva, e questa deve esser r fintata richie­
dendo iiuolla che porta lo nostre vero,marche di fabbrica,'''OVViir(i 'qi'ielr'i' ihViatS ' diretta­
mente ('alla nostra Farmacia, che è tiinbrota in òro'.' 

Innumerevoli sono le 'guarigioni ottenuto da anolta malattie, come lo attestano i 
n i a i u e r u R l o e r t i l l o i a t l « h e i^^Diaedlriinu, .II) tutti i dolori, in generale, ed ini 
particolare nelle l o i u b a s c l a > > , nei éeunVutlaiQif d ' v B n l p iar t e del corpo la.cnmi 
r i s i a l 'è è p r o u t a tiiova nei d o l o r i r icalal i da o o l l o * • • e f i - l t U a , t^elle ana-
l a t t l o d i u t r r o , nelle l e n e o r r o c , nell'abbuiisftaBai)(Hìi>''d'àroi'«r ' M B . Serve 
a lenire ì d o | o r > i d « « « « t i l t l d « i ' M i r o - K l c a , da>>liìa<lftilii risolve la callosità, gli indu­
rimenti da cicatrici, ed hi inoltre molte altre utilii ' applicazioni per malattie chirurgiche 
e spdelalwwtepel.oam.' 

Costa lire 1 0 . 5 0 ' al metro — Lire <Ji.SU (al bezzo metro, • ' ' 
Lire t.ao la> Ischeda, frsDÈi) a domicilio. . 

n i T o a i d l t o r l ; 
Sirena Fpipnjzi-.i" 
Fi^j3)!ibja,Cj Z •• 
CafK', Frizzi L. , _ _ _„, _-,_^-, _._ , . , . , 
Ja6hW F. 5 Ml laVi f , Stabilimento C Erba,'ViafìSliIrsala,i'iN.^3 e sua succursaloji flUiJ'' 
leiii'a Vittorio Emanhole.'N. 7 2 Casa A. Mausoni 1 tf domp.jr.Wa' Sala N. 18; nWauntj.-.Ti».'. 
Frate, N. 96 e in tutto le'priBcipali Farinabie dflt! Regno., , • 

O t^avorf (ip(%r^|lji^i e ptimiUtsaxiaM^&'oi^B^ 

§
0 genere si e^é^uf8Cì(|ao nella _,4|po5rapj?|^,^(^^.^j| 

CSiornitle a prezn^ di tuttwcoiìii^enlenxa. 

Udine, 1897 — Tip. Idaroo Bardwco 


